
 

 

 

DOMENICA 1 OTTOBRE 2023 
V dopo il Martirio di S. Giovanni Battista 

 

 
15/ Il 

cristianesimo 

della gioia 
 

di Armando Matteo 
  

 
Tramonta l’epoca della cristianità con l’avvento del cambiamento 

d’epoca, è tempo di dare vita ad un’immagine del cristianesimo che 
superi l’idea ancora tanto diffusa di essere unicamente un’esperienza 

di consolazione rispetto alla durezza di vita degli adulti. È tempo di 
mettere mano e cuore ad un’immaginazione nuova del cristianesimo. 

In tale direzione, l’Opzione Francesco trova nella prospettiva di fondo 
dell’Esortazione apostolica Evangelii gaudium di papa Francesco il 

suo punto di luce e di discernimento decisivo. 
È tempo, allora, che ci si apra all’annuncio del cristianesimo come 

esperienza della gioia: della gioia del Vangelo, più precisamente. Sarà 
così la gioia del Vangelo la leva grazie alla quale dare vita ad 

un’immagine del cristianesimo presente e futuro davvero in grado di 
toccare il cuore e le menti degli uomini e delle donne di oggi. 

Riascoltiamo almeno le prime righe di quel fondamentale documento 
di Francesco: «La gioia del Vangelo riempie il cuore e la vita intera 

di coloro che si incontrano con Gesù. Coloro che si lasciano 
salvare da Lui sono liberati dal peccato, dalla tristezza, dal vuoto  



 
 

interiore, dall’isolamento. Con Gesù Cristo sempre nasce e 
rinasce la gioia». 
 

Oltre la consolazione 

È con queste nitide parole che papa Francesco sottolinea la reale 
conquista che sempre consegue chiunque si incontri con Gesù, 

chiunque permetta a Gesù di entrare nella propria esistenza, 
chiunque permetta a Gesù di fissarlo con i suoi occhi di misericordia 

e di predilezione. In questo contatto semplicemente nasce e rinasce 
la gioia. Ed è esattamente questo ciò che noi credenti di oggi 

possiamo e dobbiamo proporre ai nostri contemporanei, agli adulti 
specialmente, nel tempo del cambiamento d’epoca. Non più e non 

solo un’esperienza di consolazione, ma un’esperienza di gioia piena 
e vera. 

Di conseguenza, la grande sfida che ora ci attende è esattamente 
quella di rimodellare ogni spazio ecclesiale, a partire da quello più a 

portata di mano per tutti che è la parrocchia, di modo che sia a tutti 
evidente che ciò che il cristianesimo offre è, sostanzialmente, un 

incontro di gioia e la gioia di un incontro con Gesù. Si dovrà così 
duramente lavorare, lasciando andar via molto del passato e dando 

vita a molto del futuro, affinché sia a tutti chiaro che, come credenti, 
non siamo più qui per offrire consolazione e contenimento per una 

vita adulta provata e infinitamente sfidata. Siamo qui per permettere 
a chiunque di incontrarsi con Gesù e sperimentare la gioia che 

consegue a questo incontro. 
Siamo così chiamati a riconoscere che è unicamente a partire da una 

profonda trasformazione dell’agire pastorale concreto – il sempre 
auspicato «cambiamento di mentalità pastorale» di cui parla papa 

Francesco – che si potrà poi giungere a rendere diffusa la nuova 
immaginazione del cristianesimo come cristianesimo della gioia del 

Vangelo. Ne consegue che anche la pastorale del passato – quella 
legata alla figura dell’accompagnamento – deve essere sostituita con 

un’altra che possa meglio realizzare il suo specifico scopo: portare 
Gesù a tutti e portare tutti a Gesù. 

 
 
 



 

16/ La pastorale dell’amicizia 
 

di: Armando Matteo 
 

Con i passi sin qui fatti, possiamo finalmente dire una parola sulla 
pastorale che ora ci serve per mettere in moto il passaggio dal 

cristianesimo della consolazione al cristianesimo della gioia. Lungo 
questa via non possiamo non ritornare su uno dei testi più 

significativi dell’Evangelii gaudium (EG 27): 
«Sogno una scelta missionaria capace di trasformare ogni cosa, 

perché le consuetudini, gli stili, gli orari, il linguaggio e ogni 
struttura ecclesiale diventino un canale adeguato per 

l’evangelizzazione del mondo attuale, più che per 
l’autopreservazione. La riforma delle strutture, che esige la 

conversione pastorale, si può intendere solo in questo senso: 
fare in modo che esse diventino tutte più missionarie, che la 

pastorale ordinaria in tutte le sue istanze sia più espansiva e 
aperta, che ponga gli agenti pastorali in costante atteggiamento 

di “uscita” e favorisca così la risposta positiva di tutti coloro ai 
quali Gesù offre la sua amicizia». 

Queste nitide parole di papa Francesco disegnano come impegno 

specifico dei credenti quello di convertire l’insieme della pastorale 
ordinaria per favorire la risposta positiva di chiunque all’offerta di 

amicizia che viene da Gesù. Propongono di passare da una «pastorale 
dell’accompagnamento», specifico del cristianesimo della 

consolazione, a una «pastorale dell’amicizia», autentico volano di 
quella nuova immaginazione del cristianesimo futuro come 

cristianesimo della gioia che oggi serve. 
 

Dall’accompagnamento all’amicizia 
 

Si tratta, dunque, di ripensare la comunità ecclesiale a completa 
disposizione della possibile amicizia tra Gesù e gli uomini e le donne 

del nostro tempo, dei più piccoli in particolare. E questo in una 
duplice postura: da una parte, facendosi eco di quella proposta di 

amicizia che viene da Gesù; dall’altra, facendo di tutto per favorire 
in chiunque l’accoglienza di quella proposta. 

 



 
 

Va da sé, tuttavia, che la messa in pratica di questa vera e propria 
conversione pastorale dalla logica dell’accompagnamento a quella 

dell’amicizia comporterà sia un serio lavoro di discernimento rispetto 
a quanto già ereditato nel concreto dell’agire spicciolo della 

comunità, individuando ciò che è destinato ad essere lasciato andare 
via e ciò che può ancora risultare efficace, sia un entusiasmante 

lavoro di creatività rispetto alla nuova condizione dei destinatari 
della proposta di amicizia di Gesù. 

Non sarà possibile, infatti, semplicemente aggiungere altre cose da 
fare o altre attenzioni da prestare a quelle già in atto. C’è qualcosa 

da abbandonare e c’è qualcosa da creare. Non a caso Francesco si 
esprime nei termini di una necessaria trasformazione della pastorale 

ereditata. Solo così possiamo sperare che chiunque passi accanto a 
una delle tante chiese sparse nel mondo riesca a presagire qualcosa 

di ciò che veramente è in gioco con la fede cristiana: la gioia di una 
vita vissuta – grazie all’incontro con Gesù – nell’amore di Dio e 

nell’amore per il prossimo. È solo così che potrà accadere il passaggio 
dal cristianesimo della consolazione al cristianesimo della gioia. 

Mettiamoci, allora, subito a lavoro! 

 

 



«La gioia del Vangelo riempie il cuore e la 

vita intera di coloro  

che si incontrano con Gesù.” 
(Papa Francesco) 

 

La Festa è bella, perché è bella la nostra vita! 
 

 



 

 

 



 



 

 



 

 



 

 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



 



 



 



 



 

 

 



 

 

 



 

 



 

 

 

SANTA MARIA KIDS  

Apre la campagna abbonamenti. Per 

informazioni scrivere a 

teatro@cineteatrobiassono.org oppure 

whatsapp allo 0392322144. 



 



ORARIO DELLE S. MESSE  
PRE-FESTIVA – SABATO: * ore 17,30  
FESTIVA -DOMENICA: * ore 8,00 Chiesa di S. Francesco alle Cascine   

* ore 9,00 - * ore 10,15 - * 11,30 - * ore 17,30 
MESSE FERIALI da Lunedì al Venerdi: * ore 9,00  * ore 18,30 
                          Sabato: * ore 9,00 

SEGRETERIA PARROCCHIALE (039 2752502) 
email: sanmartinobiassono@gmail.com 

Da Lunedì a Venerdì: dalle 16,00 alle 18,30 
Lunedì – Mercoledì – Sabato: dalle 9,30 alle 11,00. 

SEGRETERIA ORATORIO (039 2752302):  
L’ Oratorio è APERTO da LUNEDI’ a DOMENICA:  

dalle 15,30 alle 18,30 
ASSOCIAZIONE AMICI DELLE MISSIONI 

L'apertura nell’area dell’ex-oratorio femminile, 
dalle ore 14,00 alle ore 17,00 

sarà il mercoledì, il giovedì e il sabato. 
PUNTO PANE 

I giorni di distribuzione del pane, a partire dal 26/4 sono il giovedì ed il 
venerdì dalle ore  10 alle ore 11,30. 

 CENTRO DI ASCOLTO  
Tel. per appuntamento il Sabato dalle 15 alle 17: 3534085246 

 

AVVISI 
INCONTRO GENITORI RAGAZZI/E DI 2° ELEMENTARE: 

* LUNEDI’ 2/10 ore 21 Oratorio di SOVICO. 
* MARTEDI’ 3/10 ore 21 Oratorio di BIASSONO. 

* MERCOLEDI’ 4/10 ore 21 Oratorio di MACHERIO 
* MERCOLEDI’ 4 OTTOBRE: FESTA DI S. FRANCESCO D’ASSISI 
PATRONO D’ITALIA 
* SABATO 7 OTTOBRE: FESTA DELLA MADONNA DEL ROSARIO. 

* CELEBRAZIONE dei S. BATTESIMI 
* DOMENICA 15/10 ore 16 
* DOMENICA 5/11 ore 16 

* DOMENICA 14/1/2024 ore 16 
* DOMENICA 4/2/2024 ore 16 
* DOMENICA 7/4/2024 ore 16 

 

CORSO DI PREPARAZIONE AL MATRIMONIO COMUNITA’ PASTORALE 
ANNO 2024: Dal 13/1/2024 al 3/2/2024 Iscrizioni in segreteria- 

GRAZIE: 
* Grazie a tutti coloro che, continuano a donare la loro offerta per 
sostenere le spese ordinarie della Parrocchia  

Segnaliamo l’IBAN della Parrocchia su cui poter fare direttamente il 
versamento: 

IT 08 P 06230 32540 000015300706 


